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Fryderyk Chopin (1810-1849) 
Scherzo n. 1 in si minore op. 20

Presto con fuoco

Notturno in do minore op. 48 n. 1

Hayato Sumino (1995)
3 Nocturnes *

I. Pre Rain
II. After Dawn
III. Once in a Blue Moon

Johann Sebastian Bach (1685-1750)
Partita n. 2 in do minore BWV 826 

Sinfonia. Grave - Adagio - Andante
Allemande
Courante
Sarabande
Rondeau
Capriccio

Hayato Sumino
Human Universe *

Da Chopin’s Recompositions: *
New Birth
Recollection

Johann Sebastian Bach
Preludio e fuga n. 1 in do maggiore 
BWV 870

Friedrich Gulda (1930-2000) 
Preludio e Fuga *

Nikolai Kapustin (1937-2020) 
Da Otto studi da concerto op. 40:

n. 1 Prelude
n. 2 Reverie
n. 3 Toccatina

Maurice Ravel (1875-1937)  
Boléro (arrangiamento per 
pianoforte di Hayato Sumino)*

* prime esecuzioni all’Unione Musicale

www.unionemusicale.it



Uno Chopin appena ventenne sfogava con veemenza i suoi crucci esistenziali 
inventando un genere musicale che degli Scherzi di Beethoven e Schubert 
manteneva due elementi: la forza dinamico-espressiva e la struttura 
tripartita. Rivestito a nuovo, lo Scherzo n. 1 in si minore op. 20 (1831) è fuori 
davvero da ogni previsione per la presenza di spunti autobiografici, moti 
interiori o citazioni folkloristiche, oltre che per la folgorante ricercatezza 
armonica e la carica virtuosistica.
La bellezza dei due Notturni op. 48 risiede nel vertice dei risultati ottenuti 
attraverso l’estrema semplicità dei mezzi. Si narra che Chopin abbia 
concepito il primo dei due, il Notturno in do minore, nella Chiesa di Saint-
Germain-des-Pres, dove si era rifugiato per un improvviso temporale. Questa 
suggestiva immagine troverebbe riscontro nel corale al centro dell’opera e 
nelle terribili doppie ottave, davvero insolite per questa forma musicale.

Le composizioni di Sumino nascono quasi sempre come improvvisazioni. 
A proposito dei suoi 3 Nocturnes racconta: «Questi brani sono ispirati da tre 
cieli notturni che ho potuto osservare durante i miei viaggi in diversi luoghi 
del mondo. Il primo, Pre Rain, dipinge cieli invernali, scuri e nuvolosi, e cattura 
l’atmosfera appena prima della pioggia in Corea del Sud. Il secondo, After 
Dawn, riflette il gioco scintillante di pioggia e luce della mia città natale, 
in Giappone, dove ho visto il sole sorgere al termine di una notte insonne 
da jet-lag. Il terzo, Once in a Blue Moon, nato nella campagna del sud della 
Francia, ritrae l’essenza senza tempo e onirica del cielo nel momento in cui 
la luna mostra un accenno di blu». 

Seconda nel fascicolo delle Sei Partite pubblicate nel 1730, la Partita in do 
minore BWV 826 di Bach ha toni robusti e insieme venature tenerissime. 
L’esordio codifica la sua grandiosità già nel titolo di Sinfonia, che non 
implica ancora un riferimento all’orchestra, ma piuttosto all’intesa di tutte 
le parti, all’architettura concorde; anzi, negli accordi d’apertura sembra di 
sentire le risonanze poderose di un organo, che vibrano a lungo nelle pause. 
L’Allemande presenta toni più introversi, mentre la Courante lascia questi 
chiaroscuri e riprende il profilo della Sinfonia, non senza alleggerirla in echi 
e ornamentazioni; lirica e intensa come potrebbe essere un’aria di cantata 
sacra è invece la Sarabande, tutta controcanti e voci interne. Il Rondeau 
sgombra il campo da questo investimento emotivo: e davvero è “rondò” non 
solo nel ricorso periodico del tema d’apertura, ma nella stessa circolarità 
della forma. Per concludere, un magistrale Capriccio, non certo tale nella 
simmetria dei rimandi interni, ma piuttosto per il tono dinoccolato del tema 
stesso, da cui si sprigiona una vena instancabile di canto.

Nel brano di natura meditativa Human Universe, Sumino esplora il rapporto 
fra l’essere umano e il cosmo. Utilizza il numero 11 (è il numero delle battute 
iniziali dalle quali si sviluppa una serie di variazioni) come elemento di mistero 
e spiritualità, come ha lui stesso spiegato: «Volevo che il brano iniziasse con 
11 battute, quindi prima è venuta l’idea, poi ci ho improvvisato sopra».



Con Chopin’s Recompositions Sumino getta invece un ponte verso il 
compositore polacco, fondendo elementi classici, jazz e contemporanei. 
In New Birth usa gli arpeggi a cascata dello Studio in do maggiore op. 10 n. 1 
come trampolino di lancio per il suo virtuosismo immaginativo. Recollection 
incorpora invece il tema iniziale della Ballata n. 2 in fa maggiore, evocata 
come ricordo di un suo viaggio a Varsavia. Sumino elabora questo tema 
con armonie inaspettate e dissonanze, e attraverso il suo linguaggio 
profondamente contemporaneo rivela l’eterna modernità dell’opera di 
Chopin.

L’abbinamento di un preludio improvvisato e libero con una fuga 
rigorosamente contrappuntistica è alla base dei due volumi del Clavicembalo 
ben temperato di Bach. La coppia (Preludio e Fuga in do maggiore) che 
apre il Libro II è caratterizzata dal cromatismo pungente del maestoso 
Preludio, concepito come una grande improvvisazione nello stile dei preludi 
per organo e da una graziosa Fuga a tre voci, espressione invece dell’aspetto 
più rigoroso e razionale dell’arte bachiana.

Ispirato a Bach, il Preludio e Fuga di Gulda è un’opera del 1965. Il Preludio 
è un torrente travolgente di arpeggi ondeggianti, mentre la Fuga a quattro 
voci si basa su un soggetto fortemente sincopato, che si sviluppa su un 
ritmo frenetico; al suo apice parossistico, poco prima della coda, la partitura 
si interrompe bruscamente e l’autore chiede al pianista di improvvisare 
liberamente il resto del brano.

Con la loro gamma stilistica tra il classico e il jazz, le formidabili difficoltà 
tecniche e l’audace inventiva, gli Otto studi da concerto op. 40 (1984) di 
Kapustin reggono ampiamente il confronto con le opere che hanno 
plasmato il genere e con gli autori che lo hanno reinterpretato. 
Il virtuosistico Prelude trasporta rapidamente nelle vivaci strade di Rio de 
Janeiro al culmine della stagione del Carnevale. Il secondo, Reverie, con le 
doppie note altrettanto difficili ma più delicate, suggerisce una controparte 
contemporanea ai Preludi op. 23 di Rachmaninov. Gli elementi latini del 
primo brano emergono con ancora maggiore aggressività nella Toccatina. 

Nella spettacolare trascrizione del Boléro di Ravel realizzata dallo stesso 
Sumino, il pianista si posiziona tra due pianoforti: il primo è preparato per 
imitare il tamburo, con il suo inarrestabile ritmo di danza, mentre il secondo 
dà voce alla celebre melodia, ostinatamente ripetuta in progressivo 
crescendo. L’aspetto coreografico della performance pianistica sottolinea 
l’idea originaria del brano: il Boléro debuttò infatti il 22 novembre 1928 al 
Palais Garnier di Parigi, come balletto per la compagnia parigina di Ida 
Rubinstein. La versione di Sumino si basa sulla trascrizione per pianoforte a 
quattro mani effettuata da Ravel nel 1929.

(redazione)



Nato a Tokyo nel 1995, il pianista Hayato Sumino ha iniziato la sua carriera 
musicale professionale in Giappone, vincendo il Grand Prix al Concorso 
PTNA nel 2018. Si è poi rivelato all’attenzione internazionale nel 2021, come 
semifinalista al 18° Concorso Internazionale Chopin di Varsavia, dove le sue 
performance uniche e incisive hanno catturato il cuore del pubblico.
Hayato Sumino ha suonato con le principali orchestre di tutto il mondo, 
tra cui l’Orchestra Sinfonica di Amburgo, NHK Symphony, Yomiuri Nippon 
Symphony, Tokyo Philharmonic Orchestra, Japan Philharmonic e Orchestra 
Sinfonica della Radio Nazionale Polacca. Le sue esibizioni hanno affascinato 
il pubblico in Nord America, Europa e Asia, online e dal vivo.
Nel 2024, Hayato Sumino ha intrapreso un lungo tour (24 recital) in tutto il 
Giappone, in sale che hanno sempre registrato il tutto esaurito. Altri debutti 
prestigiosi sono stati il Festival di Rheingau in Germania, Festival Menuhin 
di Gstaad in Svizzera e il Ravinia Festival negli Stati Uniti, dove si è esibito 
anche con la Chicago Symphony Orchestra.
La stagione 2024-2025 ha visto Sumino collaborare con l’Orchestra Sinfonica 
della Radio di Vienna per una tournée di 11 concerti in Giappone sotto la 
direzione di Marin Alsop, oltre a debutti nelle più rinomate sale da concerto 
europee, tra cui la Philharmonie di Berlino e il Prinzregententheater di 
Monaco. Ha inoltre eseguito la Turangalîla-Symphonie di Messiaen con la 
New Japan Philharmonic diretta da Joe Hisaishi.
Sumino ha firmato una collaborazione di esclusiva discografica con 
Sony Classical, che lo ha aggiunto al proprio elenco di pianisti di fama 
internazionale. 
L’artista ha anche conseguito un Master in Ingegneria presso la Graduate 
School of Information Science and Technology dell’Università di Tokyo che, 
nel 2020, gli ha conferito il President’s Award per i suoi eccezionali risultati 
sia nel campo della musica sia in quello accademico. Sumino è  stato inoltre 
inserito tra i Forbes Japan 30 Under 30, è diventato artista Steinway nel 2021 
e ambasciatore per gli strumenti musicali elettronici CASIO.
Molto attivo online, Hayato Sumino condivide le sue composizioni e gli 
arrangiamenti originali sul suo canale YouTube – dove è noto come Cateen 
– che vanta oltre 1,5 milioni di abbonati e 200 milioni di visualizzazioni. 
Il suo stile unico fonde la tecnica classica con l’orecchio e le capacità di 
improvvisazione di un arrangiatore, portando un approccio fresco e 
innovativo alla musica per pianoforte.
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